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DI ALBERTO GARZONI

L’ANALISI
«Laparaboladella Repubblica»potrebbediventare il nuovovademecumdel campo largo

Il «libretto rosso» di Canfora
alla sinistra piace, ma non lo dice
DI ALBERTO GARZONI

L asinistra,sisa, amaglipsi-
codrammi, soprattutto
d’estate.Èdiqualchegior-

no fa la proposta di Speranza di
disinnescare le primarie sce-
gliendo un candidato unifican-
te: un neoelettore o un vecchio
partigiano. Mentre si perde, co-
me ha spiegato Giuliano Ferra-
ra, nello spazio che separa la
realtà dall’astrazione, l’opposi-
zione ignora un nome dall’alto
valoresimbolicoedall’autorevo-
lezzaindiscussa:LucianoCanfo-
ra, insigne storico dell’antichità
e autore de «La parabola della
Repubblica». L’agile volumetto,
fresco di stampa per Sellerio, ri-
percorre la presenza di idee e
istinti neofascisti nell’assetto
atlantista assunto da Fratelli
d’Italia. I capi del “campo san-
to” potrebbero ripararsi all’om-
brae, conbuona pace di Bonac-

cini, studiare con attenzione:
scoprirebbero che il professor
Canfora ha tracciato per loro
un programma di sicuro inte-
resse. Il testo, infatti, delinea
una traiettoria in cui un italiano
di sinistra non può non ricono-
scersi. Cito i passaggi che mi
sono parsi salienti, sperando
che il Professore non me ne vo-
glia se li riduco a slogan per
beneficio di Ilaria Salis e quanti
altri.
Meridionalismo: importanza
di coinvolgere il Sud nell’opera
di riscatto nazionale, come già
nella lotta di liberazione e nella
campagna per il referendum

istituzionale del 1946.
FedenellaCostituzione: ildetta-
to costituzionale, che intende
la democrazia in senso sostan-
ziale, impegna il legislatore a
favorire la libertà e l’uguaglian-
za di fatto e la partecipazione
effettiva dei cittadini alla vita
pubblica.
Anti-atlantismo:gliangloameri-
cani non solo propugnano una
versionefinta,formale,didemo-
crazia e libertà, ma da decenni
coprono i tentativi di sovvertire
l’impiantocostituzionaledi ma-
trice social-cattolica. È questo
un punto che sta molto a cuore
al professor Canfora, che uni-
sce nella «parabola» del titolo il
«patetico»riallineamentoatlan-
tico di Almirante e Francisco
Franco, la strategia della tensio-
ne, la postura di statisti come
Scelba o Cossiga, e la vicinanza
della maggioranza italiana tan-
to alla destra americana quanto
«alla punta di diamante dell’ul-
tradestra mondiale», ossia «lo
Stato imperialista e razzista di
Israele».
C’è spazio anche per il rifiuto
deisistemielettoralimaggiorita-
ri, da quello del 1953 a quello
oggi in discussione, che viole-

rebberol’articolo48dellaCosti-
tuzionee riprodurrebberoledi-
storsioni della Legge Acerbo
del1923;epertemisocioecono-
mici come la tassazione pro-
gressivaoilripristinodell’artico-
lo 18 e della «Scala mobile» .
Se votassi a sinistra, sarei attrat-
todallacoerenzae dallamemo-
ria storica con cui il Professore
svolge la sua diagnosi; mi trove-
rei confortato nella fede nella

trinità laica, resistenza-repub-
blica-costituzione, che ha defi-
nito così a lungo l’identità del
militante comunista. Ne resta
forsequalchescheggiaimpazzi-
tain quellache,nonsenzaama-
rezza, il professor Canfora chia-
mala “sinistrametamorfizzata”
dioggi. Anchedacittadino altri-
mentiorientato,provoammira-
zione per il resoconto chiaro,
specificoe sincero delProfesso-
re; quasi gli perdono le punte
polemichesulledisputeteologi-

che medievali come «tornei di
vuotezza», su Umberto II come
«untuoso» o sul Piano Marshall
rappresentato dai conservatori
con toni ricattatori.
Vorrei davvero che la prossima
campagna elettorale svolgesse i
temi che egli propone: il nesso
tra ondate migratorie e quelle
reazionicheil librodefinisce“ri-
gurgiti fascistici”; la necessità
dell’allineamento occidentale
come strumento di pace o la
sua convenienza come scudo
per l’eversione, anche nei ran-
ghi della sinistra moderata; l’in-
vadenza del fisco; soprattutto, i
legami tra la nostra Costituzio-
ne, che per me come già per
Guido Gonella «non è il Cora-
no»,egliesperimenticostituzio-
nali di Weimar e dell’Urss, che il
libro rivendica. Ne emergereb-
bero uno scontro schietto fra vi-
sioni del mondo, come nel
1948, e la differenza tra un cen-
trodestra di governo e i rigurgiti
nostalgici attivi, da patriarcato
mediterraneo. I capi della sini-
straitaliana,però,nonraccoglie-
ranno la sfida. Il motivo vero è
che, se la leggessero, si accorge-
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rebberochela disaminadiCan-
foraè chiara, specifica e,soprat-
tutto, sincera, e la respingereb-
bero perché sono meschini.
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L’articolo
Di cui si auspica
un ritorno
nel volumetto
a cura dello
storico
dell’antichità

18

Luciano Canfora
Importante
filologo classico,
storico, saggista
e accademico
italiano
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